
E1 «Cronica 
DI RAIMONDO LOCATELLI 

E ELENA LOCATELLI 

FOTO DI MAURIZIO GONNELLA 

Ed eccoci al sesto 
ed ultimo servizio 
della nostra inchiesta 
fra la gente e i commerci 
di via Nassa, il quartiere 
più chic della città. 
Non nascondiamo che 
l'indagine ci è costata 
fatica per una certa 
ritrosìa di svariati 
interpellati ad esporsi 

in pubblico, ma ne siamo soddisfatti poiché 
in questi passati mesi - nei contatti verbali 
o per corrispondenza - ci è stata offerta 
la non comune occasione di venire a contatto 
con molte persone, tante realtà, una miriade 
di problemi. C'è chi osanna via Nassa e chi, 
invece, ha termini meno laudativi. Tutti però, 
in misura più o meno evidente, riconoscono 
la bellezza, l'unicità, l'insostituibilità di questa 
strada dal profilo dei commerci, dell'immagine, 
del turismo, della notorietà medesima per 
Lugano come tale. E questo, in fondo, è quel 
che più conta. 
Chiudiamo la serie delle interviste con un 
gruppo di abitanti, vale a dire coloro che in via 
Nassa ci vivono di giorno e di notte, avendovi 
il proprio domicilio. Se c'è un rammarico, è che 
in questa categoria i collaboratori sono stati 
veramente pochi, troppo pochi rispetto ai 
molti ... chiamati. Ma, d'altra parte, occorre 
rispettare la «privacy» di chi in via Nassa vive, 
per cui ci accontentiamo. Fermo restando, 
comunque, che le risposte avute sono più 
che sufficienti per mettere a fuoco i problemi, 
le esigenze, gli auspici, le critiche di coloro 
che, a tutti gli effetti, sono gli autentici abitanti 
di via Nassa. 
A tutti, nuovamente, un grazie di cuore, 
nella viva speranza che la nostra iniziativa 
possa essere servita, in qualche modo, 
a mettere a fuoco la situazione di questo celebre 
rione e a sensibilizzare (è sperare troppo?) 
le autorità cittadine sui molti dossier ancora 
aperti, nell'interesse - sia ben chiaro - non 
di una sola strada ma di tutta una città. 



Maria Teresa Candian 

• . )) 
LA PAROLA AGLI ABITANTI 

Ogni città che si rispetti ha 
una via conosciuta per l'im­
portanza e l'eleganza dei ne­
gozi o per caratteristiche ar­
chitettoniche ed urbanistiche 

,,oal centro particolari. Cost come Milano 
città 

a piedi si si distingue per via Montena-
raggiunge, poleone, Vienna per la Kart-

in pochi nerstrasse, Londra per Bond 
minuti, S p . . Pl p· l qualsiasi treet, angz pe,: ace zga -

abitazione,, le, Roma per via Condotti, Zu­
rigo per la Bahnhofstrasse ( de-

Giacoma Viglezio 

,,in 
via Nassa 
sono nato, 
più preci-
samente 

nella villa 
del nonno 
Giacomo 
Bianchi'' 

finita la «vetrina della Svizze­
ra»), se ci riferiamo a Lugano 
pensiamo subito a via Nassa. 
Ora, abitare in via Nassa cosa 
significa per lei? 

Hélène Brenni: «Enormi problemi di carico e scari­
co». 
Maria Teresa Candian: «Per la nostra Compagnia S. 
Teresa del Bambin Gesù, istituto secolare che ha sede 
proprio in questa strada cittadina, vivere in via Na sa, 
e precisamente a lato dell 'edificio che fu sede episco­
pale ed oggi sede della Facoltà di teologia, è vivere nel 
cuore della Chiesa». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «Come sacerdote mi sen­
to fiero di percotTere giornalmente la via Nassa, che è 
stata la prima sede dei vescovi della nuova ammini­
strazione apostolica, con monsignor Eugenio Lachat, 
bandito dai moti religiosi di fine Ottocento a Basilea, il 
quaJe fu licenziato e venne a fare il vescovo in Ticino. 
Inoltre, è la via del primo Seminario che ebbe sede in 
via Casserina - poi traslocato in una villa privata - che 
è stata sede e abitazione dei vescovi fino alla ostru­
zione del nuovo palazzo episcopaJe nel 1938 nei ressi 
della Cattedrale. Non posso negare di essere fi ro di 
questo passato che ebbe quasi predestinazione per la 
diocesi». 
Laura Moccetti: «Abito in via Nassa da 25 anni e ho 
potuto così assistere a molti cambiamenti. La chiusura, 
ad esempio, di diversi negozietti e ristoranti, sostituiti 
da grandi negozi, banche ed uffici. Sicuramente, ci so­
no tati molti interventi architettonici, a prima vista an­
che ben riusciti, ma che - forse - hanno tolto a questa 
via un po' di quel fascino particolare che si respira 
quando i luoghi non sono proprio così ben modellati. 
Comunque, abitare in via Nassa è sempre bello, anche 
se - a volte - un po ' difficile». i> 
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Carmen Lazzero: «Per me significa un gran privile­
gio. In via Nassa vi abito dal 1968, cioè dall 'età del 
mio pensionamento. Data la mia età è veramente una 
gran comodità abitare qui, in quanto ho tutto a portata 
di mano (medici, farmacie, negozi, grandi magazzini) 
e inoltre posso godere di un magnifico panorama, per­
ché il mio appartamento è situato in posizione invidia­
bile, con sguardo su piazza Rezzonico a sud e su piaz­
za Maraini a nord . I suoi rumori e le sue voci sono 
compagni della mia solitudine e mi fanno sentire anco­
ra parte del mondo. La vista sul lago, solcato da barche 
e battelli , e sul lungolago percorso dai veicoli , dà vita 
allo spirito». 
Giacomo Viglezio: «In via Nassa sono nato, più pre­
cisamente nell a villa del nonno Giacomo Bianchi, con­
finante con la proprietà vescovi le e lo "Streciùn", pe­
donale che scendeva nel quartiere di Sassello, scom­
parso con la costruzione della via Motta. Oggi, abitare 
in via Nassa significa per me rivivere la giovinezza in 
un ambiente ricco di un passato apparentemente tanto 
lontano». 

I vecchi luganesi si ricordano 
certamente di quando, al posto 
dello stabile Società di Banca 
Svizzera, si trovava un presti­
gioso albergo, oppure quando 
al posto dell'attuale stabile 
EPA si poteva ammirare un 
simpatico ritrovo e in prossi­

Carmen Lozzero 

,,rn via 
Nassa 

vi abito 
dal 1968, 

cioè dall'età 
del mio 

pensiona­
mento,, 

fa, c'era ancora un piccolo ristorantino, " il Monte Ce- m 
neri", che contribuiva a creare un po' di animazione. Se 
però dopo le 11 di sera si passeggia sotto quei bellissi-
mi portici, si avverte quasi un senso di smarrimento». 
Carmen Lazzero: «Io non posso dirlo in quanto parte-
cipo all a vita di via Nassa da quando vi abito e quindi 
l'abbattimento di alcuni edifici era già in corso, o di lì 
a poco iniziò, quindi non ero solita frequentare questi 
ritrovi pubblici che in seguito hanno lasciato posto al 
grande magazzino EPA o alla SBS. Quel che mi ram­
mento con un po' di nostalgia sono gli anni in cui ci si 
conosceva meglio e i negozianti sembravano fare co­
munella con i compratori fedeli. C'era un rapporto di 
grande fiducia». 
Giacomo Viglezio: «Oggi, come vecchio luganese, mi 
trovo spesso a confronta.re il passato con il presente e 
ad immaginare un futuro che non sarà tanto diverso 
dall 'attuale, perché i grandi cambiamenti del dopo­
guerra hanno conferito un nuovo volto a quella che -
nei secoli scorsi - era la "Strada Regina" e che non mi 
sembra suscettibile di ulteriori cambiamenti». 

mità l'Osteria Dittadi, e così Mons. Isidoro Morcionetti 

Lei pensa che la notorietà di 
via Nassa derivi dai suoi nego­
zi - conosciuti internazional­
mente - con vetrine stracolme 
di merce importante e sf avil­
lanti di luci, oppure è dell'opi­
nione che via Nassa attragga 
per i suoi caratteristici ed in­
confondibili portici e per quel­
l'aria di contrada d'altri tempi 
che, in alcuni angoli della stra­
da, si respira ancora? 

via. Non era forse, allora, via ''··· più c1:e 
. , quell'aria 

Nassa pzu bella e, soprattutto, di contrada 
più a ... misura d'uomo? di altri 

Hélène Brenni: «Sì». 
Maria Teresa Candian: «I tempi passano. Il passato 
può apparire più romantico. Ma riteniamo che via Nas­
sa sia tuttora a misura d' uomo». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «Certissimamente. La 
chiesa di San Rocco del Seicento ha perso, indubbia­
mente, la compagnia di una bellissima casa nobile, la 
casa Conti, con la collaudata teoria di portici che sono 
una caratteri sti ca soprattutto di via Nassa. Non sappia­
mo quali motivi abbiano sopraffatto altri motivi di ca­
rattere paesaggistico sì, ma di carattere estetico! ». 
Laura Moccetti: «La scelta di trasformare via Nassa in 
centro commerciale e in uffici ha contribuito a renderla 
automaticamente asettica, con ancora un certo fasc ino 
di giorno ma ormai morta la sera. Fino a qualche anno 

tempi ha 
il senso Hélène Brenni: «Entrambi». 
di una Maria Teresa Candian: «Pensiamo che via Nassa è 

contrada attraente sia per i suoi caratteristici portici (così pratici 

Vanl·tosa anche come passeggiata quando piove), sia per i suoi 
negozi conosciuti in tutto il mondo». 

che Mons. Isidoro Marcionetti: «Dal lato profano, consi -

g aregrl'ia derando che è un rione di una certa superiorità, è la 
5.1. prima via di lusso e vedendola adesso è una via sfavil-

COn le vie lante che più che quell'aria di contrada di altri tempi 
d · lt ha il senso di una contrada vanitosa che gareggia con 

1 a re le vie di altre città ben più importanti. Ultima da enu-
Città merare può essere la boutique di lusso di Gianni Ver-

ben più sace, _c~e_ha ristr_utturato in via Nassa uno dei più ca-
. . rattenst1c1 palazzi». 
rmportantl '' Laura Moccetti: «La notorietà di via Nassa è dt i> 
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vuta in parte all'abilità dei commercianti nel sapersi 
proporre, ma in parte va ascritto all 'ambiente architet­
tonico in cui i negozi sono ubicati . Per quanto ri guarda 
l'atmosfera vera e propria, direi che i centri di tutte le 
città vanno man mano perdendo questo alone di fasci­
no magico perché non c'è più vita locale». 
Carmen Lazzero: «Per i portici senz'altro e, oltre che 
belli e caratteri stici , li trovo estremamente utili sia per 
la popolazione indigena che per i turi sti i quali possono 
passeggiare anche nei giorni di pioggia tranquillamen­
te senza l' ombrello aperto. Inoltre, il susseguirsi di 
boutiques raffinate, di numerose gioielleri e, di banche, 
di alberghi, con i profess ionisti e i ri storanti , hanno re­
so via Nassa meno popolare ma certamente più at­
traente, per i turisti specialmente. Ma i portici sono ri­
masti inconfondibili per tutti , amati da tutti». 
Giacomo Viglezio: «Indubbiamente, sono i portici che 
garanti scono la notorietà dell a via Nassa; fabbricati , 
negozi, alberghi e esercizi pubbli ci sono cambiati e 
cambieranno ancora, a seconda delle necessità e della 
di sponibilità finanziaria di coloro che ne curano la ge­
stione commerciale. L'autorità comunale, con il suo 
Piano regolatore, veglia comunque per impedire gli 
abusi macroscopici». 

Quali sono i maggiori andicap 
di questa strada? E quali, in­

vece, i suoi maggiori atout? 

Hélène Brenni: «Arriv a.re a casa con pacchi e valigie. 
Una certa allegri a» . 
Maria Teresa Candian: «Fra i vantagg i di via Nassa 
vorrei citare, in partico lare, la sua posizione: parte dal 
centro città e termina in piazza Bernardino Luini , dove 
s i trova l'antica chiesa di S. Mari a degli Angeli, pure 
famosa per il celebre dipinto di B. Luini al suo interno. 
Gl i svantaggi, egoisticamente, sono determinati dalla 
mancanza di posteggi per gli abitanti ». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «Di pregi ne ha parecchi 
e. come ho già detto prima, è la via sacra di Lugano 
dove ha vissuto autonoma la chiesa ticinese. Anche 
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Hélène Brenni 

adesso, da un paio d' anni, è tornata sede del Seminario 
e soprattutto di una facoltà teologica di fama interna­
zionale. Nel pa sato questa via doveva avere ri sonanza 
e influsso su tutta la città; dal lato civile si è esagerato 
nel conferirl e una carattere ultrasignorile». 
Laura Moccetti: «La mancanza di parcheggi e, so­
prattutto, l' insufficienza. di luoghi per il carico e scari­
co che serve a questa vi a, è la fonte di maggiori disagi 
per chi abita in via Nassa. Da ben 20 anni , le aree adi­
bite a questi scopi vengono sistemati camente ridotte, 
costringendo l' abitante di via Nassa a trasformarsi 
quotidianamente in un litigioso fu orilegge. Penso c!)e 
una delle ragioni per cui il centro si sta spopolando, sia 
proprio questa carenza. Infatti, non è certo fac ile vive­
re in un luogo dove, a vo lte, per rincasare con l' auto si 
debba quasi mostrare il passaporto». 
Carmen Lazzero: «I pregi di via Nassa sono le como­
di tà che offre e i portici che le conferi scono un ' ari a di 
altri tempi . Inoltre, molte chiese sono nelle vicinanze 
ed ogni sera, con un ' arnica, esco per assistere alla 
messa. La via Nassa è però vuota, vi sono molti ssimi 
uffici e vige l'anonimato. Io mi sento sola perché an­
che in casa sono sola e rimpiango che in questa via 
non ci siano più famigli e. La sera, dunque, la città è 
deserta perché non abitata; solo nelle princ ipali piaz­
ze si trovano turisti e giovani che si radunano. Certo, 
l 'animazione es iste ma viene sempre proposta una 
musica assordante diffi cile da sopportare, anche se 
capisco le esigenze dei giovani e ... sono tollerante. 
Per il resto, le autorità si danno pena di intervenire 
laddove è p_oss ibile e in via Nassa è stato fa ttor1olto: 
la s1stemaz10ne d1 via Sassello ha portato grande de­
coro all a vi a e la costruzione di nuovi pal azzi 1lha re­
sa più efficiente». 
Giacomo Viglezio: «Non vedo andicap per questa 
strada; per contro, il suo maggiore atout consiste nell a 
pedonalizzazione di tutto il tracciato, poco ri spettato in 
zona Battaglini e, più in giù , dai proprietari di auto ai 
quali il Municipio rilasc ia - compiacenternente - per­
messi di posteggio permanenti». 

Via Nassa, specialmente do­
po la posa della pavimenta- i> 



zione pregiata, si presenta in­
dubbiamente bella ed elegan­
te, con vetrine sfavillanti e col­
me di cose pregiate. 
Non le sembra, però, che Vl 

siano troppi cantieri, incessan­
temente presenti, che ne detur­
pano la bellezza e creano in­
numerevoli inconvenienti al tu­
rista, al commerciante, 
persona ivi residente? 

alla 

Hélène Brenni: «Troppi cantieri, troppo rumore». 
·Maria Teresa Candian: «I cantieri, se ci sono stati, è 
perché erano necessari per la ristrutturazione dei .vec­
chi palazzi. Oggi, questi edifici, rimessi a nuovo, mo­
strano a tutti - con i loro stucchi - la bellezza di queste 
costruzioni. Opere che mai più verranno eseguite». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «Sì, è vero, però l'han­
no sistemata bene. Comunque, che dà prestigio alla 
via è l'inizio venendo da sud, che è la Chiesa degli 
Angeli. Certo che percorrerla durante i lavori di siste­
mazione più volte al giorno non è stata un'impresa da 
poco». 
Laura Moccetti: «Se lo scopo di questi cantieri è quel­
lo di abbellire ulteriormente questa via, allora ben ven­
gano! Penso che attualmente, specialmente in Ticino, 
operino validissimi architetti sempre più sensibili e ri­
spettosi dell 'ambiente». 
Carmen Lazzero: «Con gli scavi per la pavimentazio­
ne di via Nassa, oltre alla polvere e ai rumori, ho dovu­
to fare fronte all'invasione delle formiche, che si infi­
lavano ovunque. Ho messo chiodi di garofano e pepe 
alle finestre ma da ogni dove sopraggiungevano. Cre­
devo di impazzire. Quest'estate è stato il primo anno di 
pace e sono stata contenta perché finalmente sono qua­
si scomparse. I cantieri, purtroppo, sono ancora all'or­
dine del giorno e non è un piacere né per i residenti né 
per i turi sti. Tutto cambia, troppo in fretta, e la risiste­
mazione è spesso durevole». 
Giacomo Viglezio: «I troppi cantieri , giustamente de­
precati, ci ricordano il detto: "Fare e disfare, è tutto 
lavorare" . Non vediamo come si possano impedire le 
ristrutturazioni di fabbricati e negozi in un quartiere 
tanto pregiato». I'.> 
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Ha dei rimproveri da fare ai 
commercianti di via Nassa? 

Hélène Brenui: «No». 
Maria Teresa Candian: «Nessun rimprovero ai com­
mercianti di via Nassa. Anzi, con le loro vetrine - si­
stemate con gusto e sfavill anti - si crea una grande at­
tratti va». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «La brevi tà dell a via co­
stringe a pagare oro ogni m2, con prezzi sbalorditivi e 
sopprimendo la sua vocazione iniziale, religiosa, 
mentre ha av uto il sopravvento l 'aspetto commercia­
le. Un commercio comunque con i paraocchi e unil a­
terale, in quanto ci sono solo boutiques di vestiti e 
gioiellerie. 
Di ori ginale non c'è niente, se non la sacralità. È una 
via sacra che aspira ad essere la via del lusso e da se 
stessa si gonfia per il suo valore e la sua piccola fa­
ma. A dare il tono a questa versione lussuosa di via 
Nassa sta anche il numero di banche che hanno sede 
in questo breve tratto di Lugano». 
Laura Moccetti: «I commercianti di via Nassa hanno 
portato avanti la loro politica di abbellimento con 
molto successo, facendo conoscere questa strada in 
tutto il mondo. Inoltre, ho potuto apprezzare le loro 
iniziative nell 'organizzare molte valide manifestazio­
ni , creando così animazione. È chiaro che le esigenze 
dei commercianti e quelle degli ab itanti del centro so­
no diverse ed è per questo che bisognerebbe raggiun­
gere dei compromessi, che tengano conto degli inte­
ressi di ambo le parti». 
Carmen Lazzero: «Personalmente no. Certo non è 
che io frequenti le boutiques perché le mie entrate non 
me lo permettono. 
Alla mia età, inoltre, non faccio piì:1 grandi acquisti, 
uso sempre gli ab iti di un tempo e, a dire il vero, non 
vedo praticamente mai vestiti adatti ai miei 89 anni. 
Constato che anch'essi devono subire il contrattempo 
della cri si e si danno pena di accontentare il cliente. 
Per il resto, per le medicine, i generi alimentari, tutto è 
veramente a portata di mano». 
Giacomo Viglezio: «Ai commercianti di via Nassa 
non ritengo di fare alcun rimprovero, fintanto che ri­
spettano le peculi arità dell ' ambiente in cui operano, 
particolarmente sensibile e pregiato». 

Le auto, per fortuna, non cir­
colano in via Nassa. Qualche 
rimpianto e come fa per rag­
giungere il proprio domicilio? 

Hélène Brenni: «Praticamente l'impossibile. Bisogna 
partire e arri vare solo la sera (dopo le 21)». 
Maria Teresa Candian: «Dal centro città a piedi si 
raggi unge, in pochi minuti , qualsiasi abitazione. ln ca­
so di necessità, un taxi, o una macchina, possono sem­
pre raggiungerci». 
Mons. Isidoro Marcionetti: «Onestamente mi annoio 
a percorrere questa via più volte al giorno poiché vedo 
sempre le stesse cose, le medesime vetrine e nulla di 
partico lare. Io, ri spetto agli altri, ho av uto il grande 
pri vilegio di avere di fronte la piazzetta di Carlo Batta­
glini ». 
Laura Moccetti: «La chiusura di via Nassa al traffico 
la re nde molto affasci nante ma, come ho g ià detto pri­
ma crea difficoltà a chi vi abita: dal fornitore che non 
può accedervi alla casalinga che non può scaricare le 
provv iste, da ll ' artigiano che deve cercare pé);rcheggio e 
poi, entro una data ora, spostare l'auto, ecc. E veramen­
te stressante! Ma è forse, questo, il prezzo che devono 
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COSÌ 

assistere 
a molti 
cambia­
menti,, 

pagare gli ultimi cittadini che si ostinano ad abitare il 
centro città». . 
Carmen Lazzero: «Io non mi sposto praticamente mai 
dal mio domicilio . Certo che mi rendO conto che la si­
tuazione dei parcheggi è problematica. Se qualcuno mi 
viene a prendere vado fi no all ' autosilo di via Motta e 
aspetto sul marciapiede, so che ci si deve arrangiare e 
la necessità aiuta l'intelletto. Devo fare qualche sacrifi­
cio, la funicolare è comunque vicina, i bus e alcuni au­
topostal i fa nno sosta sul lungolago e tutt'al più si ricor­
re a un taxi, ma almeno senza auto in centro si respira 
un ' aria migliore e c' è meno rumore». 
Giacomo Viglezio: «Pochi sono i posti -auto disponibi­
li in via Nassa. La nostra proprietà aveva due box in 
via Motta e ora li abbiamo "trasferiti" all ' interno di un 
condominio, sempre sull a stessa via. La città - molto 
lodevolmente - affitta comunque posti-auto del vicino 
autosilo a coloro che abitano in via Nassa». O 
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Siamo al quinto 
(e penultimo) round 
della nostra indagine 
su via Nassa, con i suoi 
commerci, le sue vetrine, 
la sua gente, gli abitanti, 
i professionisti, i turisti, 
i clienti e tutto quel 
che ne consegue. Già 
abbiamo «intervistato» 
- nelle precedenti 

settimane - parecchi fra gli operatori commerciali 
di questo rione che è il fiore all'occhiello 
di Lugano. I problemi, quelli veri, sono venuti 
fuori in tutt'evidenza, per cui le autorità, 
ma anche gli stessi «addetti ai lavori», 

I ; 
li, 

qualche giorno dovranno 
pur chinarsi con impegno e 
serietà, oltre che con 
concretezza, sulle questioni 
aperte, ricordandosi 
in particolare che non vi è 
soltanto il periodo 
antecedente alle ... elezioni. 
Non dimenticando, d'altra 
parte, che 

INCANTATA DALL 
A BELLEZ~~h!)AL 
LA SINGOL.tUUTA 
DAL PIACERE DI C 
AMMmARE IN QUE 
STA STRADA CHE 
E UNICA E VANTO 
IN MEZZO MONDO! 

la soluzione di determinate 
rivendicazioni 
non è a vantaggio esclusivo 
di via Nassa, 
ma - per fortuna - il riverbero si può avere 
su un po' tutta la città. Sì, perché se via Nassa 
va bene, dal profilo turistico-commerciale, 
anche tutta Lugano va bene e ne potrà trarre 
indubitabili vantaggi. 
Questo, almeno, vorremmo che si capisse 
leggendo le annotazioni, le riflessioni, 
le richieste e le critiche di chi in via Nassa 
ci vive, almeno - nel caso specifico -
per tutto l'anno, nei negozi, a diretto contatto 
con una fiumana di gente, incantata 
dalla bellezza, dalla singolarità, dal piacere 
di camminare in questa strada che è unica 
e vanto in mezzo mondo! 



rato l'immagine della rinomata via, facendole acqui­
stare interesse e prestigio da parte dei turisti e della 
gente locale». . . . 
Laura Ostinelli: «Ritengo che questi cambiamenti ab­
biano nettamente migliorato l'immagine di via Nassa, 
conferendole un aspetto più moderno e dinamico. Cer­
to, io sono gerente di una profumeria e ?unque cons_i­
dero la situazione anche dal punto di vista della mia 
clientela che, quando giunge in via Nassa, trova un 'of­
ferta di prodotti (forse non molto diversifi~ati) ~he la 
rendono viva e non tanto una strada che s1 d1stmgue 
solo per i suoi pregi architettonici». 
Gi lio Schmid: «Lo sviluppo edilizio di Lugano, av­
ven\uto negli anni del dopoguerra, ha fatto cambiare il 
volto a tutta la città e, in particolare, al centro stonco 
e alla via Nassa. Questa metamorfosi , oltre ad abbel­
limenti, ha anche causato qualche scempio architetto­
nico irreparabile. Nella nostra città questa evoluzione 
è avvenuta in modo diverso da come è invece avve­
nuta in molte città italiane, come Siena, Perugia, Ve­
rona, Bergamo, dove l' urbanizzazione si è fatta prati­
camente fuori dalle vecchie mura, creando quartieri e 
perfino una nuova città intorno al vecchio nucleo. A 
Lugano, invece, questo sviluppo è avvenuto in modo 
caotico anche all'interno del centro storico. Si pensi 
solo a piazza Dante: costruzioni di pregio architetto­
nico, con porticati di rara bellezza che davano un ca­
rattere particolare a questa piazza, hanno ceduto il 
posto a banali facciate di vetro ed alluminio ossidato. 
Lo stesso fenomeno si è verificato in parte anche in 
via Nassa con la demolizione del quartiere di Sassel­
lo, sostituito poi con palazzi che non sono tutti esem­
pi di squisita bellezza. 
In epoca più recente, intervennero rigide regolamenta­
zioni per il nucleo tradizionale, che hanno favorito o, 
meglio, obbligato al restauro, proibendo la demolizione. 
La via Nassa è ora diventata il centro elegante per gli 
acquisti: non è quasi più abitata in quanto vi sono 
praticamente solo boutiques, gioiellerie, banche, uffi­
ci e negozi di classe, come alla Bahnhofstrasse di Zu­
rigo. Chi, tuttavia, non ha vissuto la vecchia via Nas­
sa e non ha il senso di nostalgia per un passato che 
non ha potuto conoscere, la trova senz' altro la più 
bella via di Lugano. Sotto questo aspetto, penso che -
in fondo - per la maggioranza della popolazione di 
oggi e per i turisti in particolare, queste cancellazioni 
di importanti testimonianze del passato non abbiano 
nuociuto più di quel tanto; anzi , nel loro insieme ab­
biano migliorato l'immagine della via più rinomata 
della nostra cittadina che, da villaggio di pescatori e 
di piccoli artigiani di un tempo, è passata ad essere 
una città florida, con grandi attività bancarie, com­
merciali e turistiche». 
Nucci Trombetta-Ltischer: «Lugano è diventata quel­
lo che è nell ' arco di quarant 'anni : si è trasformata, è 
diventata città, rimanendo sempre al passo con i tempi . 
È chiaro che qualche rimpianto lo ha lasciato, special­
mente in coloro che l'hanno vissuta quando le dimen­
sioni non erano quelle attuali . Ma, personalmente, so­
no contenta di vivere non in una città-museo, bensì di 
abitare in un luogo moderno ed aperto alle novità. 
Concludendo, ritengo che l'immagine della strada ab­
bia approfittato degli interventi urbanistici di quest'ul­
timo mezzo secolo». 
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Vza Nassa, specialmente dopo EII 
la posa della pavimentazione 
pregiata, si presenta indubbia­
mente bella ed elegante, con 
vetrine sfavillanti e colme di 
cose pregiate. Non le sembra, 
però, che vi siano troppi can­
tieri, incessantemente presenti, 
che ne deturpano la bellezza e 
creano innumerevoli inconve­
nienti al turista, al commer­
ciante, alla persona ivi resi­
dente? 

Giacomo Bianchi: «Se un cantiere viene aperto, è per­
ché ciò è necessario» . 
Bruno Michelotti e Luciano Sandrini: «I cantieri so­
no sicuramente presenti per continue migliorìe, ma -
tutto sommato - risultano sopportabili». 
Franco Miiller: «La questione dei cantieri, incessante­
mente presenti, può certo recare disturbo e sporcizia. 
Ma qual è la soluzione? Vietare il ripristino degli stabi­
li? Subordinare tutti i lavori edilizi soltanto ad un certo 
numero di anni? La prima ipotesi non è realistica. La 
seconda, fattibile, trasformerebbe però via Nassa in un 
grande cantiere e l'anno X o più sarebbe inesorabil­
mente un anno perso per i commerci e per i clienti, tu­
risti compresi». 
Lucia Nizza e Ramona Comisetti Bettelini: «Sì, sen­
za dubbio. Ma la causa è comunque da attribuire alla 
crisi del momento che vede i negozianti costretti a 
chiudere o a rinnovarsi per migliorare». 
Laura Ostinelli: «Diversi sono i lavori di sistemazio­
ne e ristrutturazione a cui ho assistito, ma se ci sono 
stati significa che erano indispensabili ed indubbia­
mente hanno apportato delle migliorie al centro pedo­
nale cittadino. Il peggio è stata la pavimentazione, con 
tutta quella polvere e quei rumori: è stato un inferno 
per parecchi mesi». 
Giulio Schmid: «Se mi è permesso, vorrei lodare il 
Municipio di Lugano che, dovendo rifare le infrastrut­
ture sotto via Nassa, ha pensato di posare, al posto 
dell 'asfalto, una bellissima pavimentazione in granito e 
porfido, il che dà un tocco di stile e bellezza a tutto il 
quartiere. I cantieri, Io so per esperienza, se sono bene 
organizzati e diretti, durano il tempo necessario per 
eseguire lavori di migliorìa e poi dovrebbero portare 
alla luce gioielli architettonici restaurati, per cui il de­
turpamento temporaneo non dovrebbe destare preoccu-
pazioni». l> 
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Nucci Trombetta-Liischer: «Il problema dei cantieri 
o, meglio, dell a mancanza di coordinamento dei lavori 
necessari via via nel tempo, è una vecchia questione. 
In questo momento, ad esempio, le ristrutturazioni che 
stanno effettuando le due banche ali ' inizio della strada 
hanno così 1i stretto e deturpato l' imbocco di via Nassa 
da meravigliarmi come mai le autorità preposte abbia­
no dato le autori zzazioni in piena stagione turistica e 
non abbiano invece imposto i lavori durante l' inverno. 
Mi sembra una grossolana mancanza di sensibilità ver­
so i commerc ianti di via Nassa (specialmente in un pe­
riodo di difficile congiuntura quale l' attuale) , verso 
pia~za Riforma e la città tutta». 

\ 

Il luganese e, più in generale, 
il ticinese, frequentano rego­
larmente via Nassa, oppure 
questa strada è solo per i turi­
sti? Meglio, una strada soltan­
to per i turisti di un certo livel­
lo e per acquisti costosi? 

Giacomo Bianchi: «Ogni strada, e tanto più via Nas-
. sa, è per tutti». 

Bruno Michelotti e Luciano Sandrini: «S icuramente, 
il ticinese che va in città va anche in via Nassa. Non 
differenzieremmo turi sta e luganese». 
Franco Miiller: «A mio parere, la via Nassa è di tutti, 
residenti e turisti. Guai se la trasformassimo in zona 
esclusiva per il turismo: fa lserebbe l'anima stessa della 
città. E quando i turisti mancano?». 
Lucia Nizza e Ramona Comisetti Bettelini: «Questa 
strada è regolarmente frequentata anche da gente loca­
le: lo dimostra il gran numero di clienti affezionati». 
Laura Ostinelli: «È una strada per tutti; non esistono 
più negozi elitari e io la preferisco di gran lunga. Ora, 
via Nassa è più caratteristica e ha clienti di tutti i tipi e 
di diversa provenienza, così come è giusto che sia». 
Giulio Schmid: «I negozi di via Nassa danno la possi­
bilità di acq uisti per ogni portafoglio: c'è il grande ma­
gazzino che offre un vastissimo assortimento di articoli 
a prezzi molto conven ienti e poi c'è tutta la gamma di 
oreficerie, boutiques e negozi di ogni genere più o me­
no cari. Il fatto che non sia più il ritrovo dei luganesi, è 
dovuto all a quasi totale mancanza di bar e ritrovi pub­
blici , come invece erano presenti nella vecchia via 
Nassa degli anni Quaranta. Anche il luganese ci viene 
per gli acqu isti e poi va piuttosto in piazza Riforma al 
caffè e al bar». 
Nucci Trombetta-Liischer: «All a prima domanda ri-

Franco Miiller 
Banco di Lugano 
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spondo affermativamente; alla seconda, invece, ri spòn­
do neoativamente. I luganesi si soffermano volentieri 
in via Nassa, specialmente durante il sabato, perché es­
sa è il luogo di incontri e di passeggio per eccellenza, 
mentre sono sicura che, ormai , i prezzi sono uguali 
ovunque e, perciò, non c'è motivo di pensare che i 
prezzi in via Nassa siano più alti che altrove. 
Ribalto la domanda in questo modo: nella nostra strada 
si possono trovare articoli escl usiv i che non è possibile 
reperire altrove, ed è per questo che via Nassa è così 
ben frequentata dai turi sti ma soprattutto dalla clientela 
locale che è poi, in definitiva, la migliore». 

Si sente sempre dire che per 
venire in centro le difficoltà so­
no enormi perché non si trova 

' parcheggio. E proprio così? 
Lei cosa suggerirebbe a propo­
sito di posteggi e, più in gene­
rale, di autosili in via Nassa o, 
comunque, nelle immediate vi­
cinanze? 

Giacomo Bianchi: «Proporrei posteggi per moto, bici­
clette, ecc.». 
Bruno Michelotti e Luciano Sandrini: «Non abbia­
mo molte idee in proposito, visto che gli spazi sia per i 
parcheggi esistenti sia per gli autosili sono limitati , ma 
questo sicuramente in ogni centro città». 
Franco Miiller: «La gente, purtroppo, per necess ità, 
pigrizia o altro, ha perso il piacere di fare quattro passi 
e, quindi, tutto dovrebbe trovarsi alla portata dell a por­
tiera, anche se nei giovani questa tendenza è meno 
marcata. 
Suggerimenti ? Perché non proporre all ' autorità politi­
ca, almeno in attesa di più ampie possibilità, di riserva­
re un piano nell ' autosilo di via Motta? Abusi? Barrie­
re! Pagamento al ritiro dell a vettura e con apposito get­
tone offerto dal commerciante». 
Lucia Nizza e Ramona Comisetti Bettelini: «Sareb­
be una buona idea quella degli autosili: in effetti, la 
clientela si lamenta spesso dei disagi dovuti alla man­
canza di posteggi». 
Laura Ostinelli: «È veramente difficoltoso trovare un 
parcheggio, non solo per il cliente ma anche per chi in 
via Nassa vi lavora. Io suggerirei di piazzare parcheggi 
ovunque, ai lati delle strade, in tutti i vicoli , dove appe­
na appena è possibile insomma. Questo so che deturpe-
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gozi e nelle giornate festive? 
Oppure, per questo fenomeno 
di «spopolamento» di via Nas­
sa in certe ore o giornate non 
vi è rimedio? 

Cosa chiede alle autorità poli­
tiche cittadine per <if ar risor­
gere» questa strada dal profilo 
dei commerci? 

Giacomo Bianchi: «Da 20 a 50 posteggi provvisori 
sul sedime ex Palace Hotel. In seguito, autosilo». 

G:acomo Bianchi: «A mio modo di vedere, non vi è Giulio Schmid Bruno Michelotti e Luciano Sandrini: «Chiederem-
ri , edio». Hotel lnternational au Lac mo ai commercianti di allentare, se possibile, i prezzi 
B ,uno Michelotti e Luciano Sandrini: «Rimedi sicu- dei loro articoli. Per il resto, non sapremmo». 
ri non ve ne sono. Forse, qualche locale - abbinato ad ,,Alle nostre Franco Miiller: «Ritengo che le autorità politiche non 
intrattenimenti musicali in via Nassa - potrebbe attira- t 't, possano essere considerate la panacea per risolvere i 
re la gente della piazza Riforma». aU Orl a problemi ; caso mai, saranno di supporto come nel pas-
Franco Miiller: «Il fe nomeno dello spopolamento se- l'invito sato. I problemi, a mio modo di vedere, devono essere 
rale e in certe ore delle giornate [estive non è una "pre- . risolti coralmente da tutti i commercianti della zona 
rogativa~' di questa illustre vi a. E praticamente genera- a riflettere con azioni a lungo respiro (ad esempio, far conoscere 
li zzato. E un segno dei tempi. Fino a pochi anni or so- per trovare la via oltre i confini del Ticino e dell a Svizzera con ap-
no, il tempo libero significava il rione, la piazza. Ora, . propriati slogan)». 
altri passatempi e distrazioni hanno preso il sopravven- adeguati Luca Nizza e Ramona Comisetti Bettelini: «Consi-
to (anchele pantofole davanti al video): fenomeno che, provvedi- derare maggiormente i commerci di via Nassa». 
quindi, sarà difficilmente sradicabile». . Laura Ostinelli: «Più libertà e possibilità di diversifi-
Lucia Nizza e Ramona Comisetti Bettelini: «Pensia- menti,, care, dando la chance di aprire negozi di più generi in 
mo che lo "spopolamento" sia normale: difatti, questo via Nassa, più accessibili dal punto di vista dei prezzi. 
succede anche a Zurigo per la Bahnhofstrasse e per al- Ad esempio, negozi di articoli per la casa, di dischi, di 
tre città. Durante l'estate si potrebbe cambiare orario ••• videocassette, e non solo vestiti e gioielli . E i bar aperti 
nei negozi, in modo da agevolare sia il turista che il ti- fino alle ore 20 almeno, ma ritrovi pubblici di generi 
crnese». diversi, più alla mano forse di quelli che vi sono ora». 
Laura Ostinelli: «Bisognerebbe aprire più bar, con Giulio Schmid: «È logico che, mancando strutture co-
musica di tutti i tipi, movimentando in tal modo il cen- me bar e ri storanti , la via Nassa rimanga deserta dopo 
tro ed attirando così i giovani che - in ambienti di que- la chiusura dei negozi e che la gente vada sul lungola-
sto tipo - giungerebbero a decine. Inoltre, bisognereb- go o in piazza Riforma. Alle nostre autorità l'invito a 
be diminuire i prezzi delle bevande che, spesso, in via rifl ettere per trovare adeguati provvedimenti». 
Nassa sono inaccessibili». Nucci Trombetta-Liischer: «Non è che "questa stra-
Giulio Schmid: «Si noti che in via Nassa, dall'inizio, da" abbia bisogno di "ri sorgere", perché è tutto il com-
ovvero all ' imbocco di piazza Riforma fino allo sbocco mercio cittadino che soffre per problemi a noi ben noti 
su Piazza Luini , vi sono tre bellissime piazzette: Batta- e che sovrastano le possib ilità di intervento dell a no-
glini , San Carlo e Maraini. Orbene, su nessuna di que- Nucci Jrombetta-Liischer stra autorità politica. Autorità che, devo riconoscere, 
ste tre piazzette si affaccia un esercizio pubblico, un Boutique La Tavolozza ha sempre av uto un occhio particolare per il centro . 
bar, un caffè, una trattoria, una pizzeria, che inviti i) ·,,N . A costo di ripetermi e di essere noiosa, ma è la pura 
passante o l' indigeno a sostare». on si deve realtà, un intervento energico e determinante dovrebbe 
Nucd Trombetta-Liischer_: «Se qualc~efamiglia abi- dimenticare essere fatto, a breve, anzi a brevissima scadenza, crean-
tasse 10 via Nassa (magan con bamb1111) , potremmo . do parcheggi in abbondanza attorno alla zona pedona-
avere un po' di vita normale anche dopo la chiusura che - lil le. Non si deve dimenticare che - proprio in questa zo-
dei commerci, ma sappian~o che per ora ~on è _così e questa zona na della città - si produce la maggior parte del reddito. 
passeranno ancora decenm pnma che cosi torni. Non . , E, dicendo reddito, mi ri fe risco a quello imponibile, os-
posso che confermare quanto ho detto sopra: cioè, luce della citta - sia che finisce nelle casse di via della Posta. In occasio-
gio~·no e notte e vetrine beUe, invitanti ed illuminate, si produce ne della posa dell'attuale pav imentazione "pregiata", 
cos i da poter contrastare la tnstezza che creano le porte . l' autorità municipale dimostrò allora notevole coraggio 
sbarrate. E, teoricamente, qualche esercizio pubblico la maggior e determinazione e mi piace qui dame atto: un uguale e 
aperto fino a notte fonda, sì da poter essere un riferi- parte coraggioso intervento ci aspettiamo ora per la soluzione 
mento per coloro che escono dai ristoranti o dai cine- d l dd' di questo importante e determinante problema vitale per 
ma e vogliono ancora sorseggiare qualcosa». e re ito,, la vita futura di tutto il centro». 0 
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